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La Noosfera è codificata con la scala multidimensionale della mente cosmica 
universale. Il Cosmo appare o è sperimentato in modi diversi a seconda del livello 
di percezione ed intelligenza di chi percepisce.  
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La Noosfera può essere paragonata alla Mente Planetaria Superiore in cui viviamo. 
Questa mente coordina tutta la nostra realtà in modelli specifici che possono essere 
“letti” attraverso l’ordine sincronico. 
  
Nel mondo di oggi, siamo bombardati con più informazione di quanta ne possiamo 
elaborare.  
 
Siamo nati all’interno di una narrazione che non siamo stati noi a creare. Una più 
profonda contemplazione e riflessione sul quadro d’insieme, il più delle volte è 
scavalcata dalla nostra dipendenza dagli stimoli esterni.  
 
C’è un messaggio che sta cercando di arrivare a noi? Siamo troppo 
indaffarati per ascoltare? 
 
Contemplazione, quiete e auto-riflessione non sono tenute in considerazione nella 
nostra società; di fatto, la maggior parte di questo mondo è progettata per essere 
una distrazione dall’introspezione.  
 
C’è costantemente qualcosa di nuovo, tra tendenze in lotta tra loro per contendersi 
la nostra attenzione. Ma chi crea i trend? E chi vuole che la nostra attenzione sia 
diretta verso quei trend e quelle specifiche narrazioni? E per quale ragione?  
 

Rallenta e Respira la Magia 
 
Ci sono mondi che esistono al di fuori dei nostri paradigmi. 
  
Quando spostiamo la nostra attenzione dal mondo esteriore e la dirigiamo verso la 
periferia della nostra consapevolezza abbastanza a lungo, comincia a farsi largo una 
sensazione magica. Iniziamo a sentire un vento fresco che soffia sui nostri rigidi 
condizionamenti. Respiriamolo.  
 
Magia è ciò che succede quando ci liberiamo dei nostri circuiti chiusi temporali 
condizionati.  
 



Questa realtà magica è sottile. È interattiva. Prende il nome di coscienza noosferica. 
Risponde alla frequenza. Richiede un rallentamento significativo del nostro sistema 
nervoso per poter accedere–in modo da poter percepire ciò che c’è al di sotto del 
rumore di fondo. 
 
Per coloro che sono molto sensibili, questo mondo può essere assordante.  
 
Questa realtà più profonda non figurerà mai nei notiziari o sui giornali, e non 
genererà alcun trend virale nel mondo esteriore. Ma è sempre “trendy” 
interiormente ed eternamente. 
 
Vedi la visione dei Nodi Noosferici: 
(www.13lune.it/fileupload/invito_telepatico_al_sogno_galattico.pdf), un progetto 
collettivo che incoraggia l’auto-riflessione e gli studi sincronici, al fine di accedere a 
narrazioni più profonde.  
 
“Il mondo è pieno di cose magiche, che attendono pazientemente che i nostri sensi  
si acutizzino.” W.B. Yeats 
 
Quello che chiamiamo “regno magico” è una naturale conseguenza del vivere 
nell’ordine sincronico. È la via nascosta illuminata dalla sincronicità. Vibra alla 
frequenza 13:20. È la frequenza nella quale i nostri destini vengono rivelati e riuniti. 
Per avervi accesso, si richiede una coscienza auto-riflessiva.  
 
In questa frequenza sono disponibili altre trame; si aprono porte invisibili e 
veniamo reintrodotti in un mondo di infinite possibilità – mondo dal quale, in 
realtà, non ci siamo mai separati.  
 

 



 
Esempi di come lavorare coi Sogni e l’Ordine Sincronico 

 
Voglio condividere qui il mio recente processo interiore di auto-riflessione – in 
relazione ai sogni e alle sincronicità – affinché esso possa ispirare e dare potere al 
vostro viaggio interiore.  
 
Qualche onda incantata fa, stavo avendo una giornata particolarmente intensa e 
sentivo tutta la densità e la tristezza di questo mondo. Ma qualunque cosa facessi, il 
senso di pesantezza non andava via.  
 
Sono andata a fare una passeggiata, cercando di dare una scossa all’energia. Sono 
arrivata davanti alla vetrina di una libreria in cui c’era un cartello con la scritta: 
“Solo nel buio possiamo vedere le stelle” —Martin Luther King.  
 
Quella frase ha risuonato profondamente in me e ha fatto scattare un interruttore 
interiore. 
 
Quella notte stavo contemplando le stelle. Che cosa sono realmente? Come posso 
fare esperienza diretta di cosa sono, senza i condizionamenti associate ad esse?  
Nella mia meditazione ho visto me stessa nel buio, guidata dalla luce delle stelle. 
Era molto tempo fa. C’erano altre persone che viaggiavano con me. Il cielo era 
limpido e vasto e le stelle sembravano avere una magia speciale. Ho avvertito 
un’intima connessione con loro.  
 
Ho visto quella che percepivo come Sirio e ho contemplato come questo realmente 
sia solo un nome. Gli umani assegnano nomi a qualcosa che in definitiva è una 
qualità di energia o frequenza. 
  
Come posso percepire l’energia di questa stella se non la associo ad un nome? La 
chiamerei ancora ‘stella’? Che cos’è? I nomi sono un modo per concettualizzare e 
distinguere diverse frequenze e qualità dell’energia.  
 
Anche se ho avuto la mia buone dose di esperienze “ultraterrene”, ogni giorno al 
risveglio mi sento come un foglio in bianco e sono sempre pronta a nuove 
percezioni. Ho continuato la mia contemplazione delle stelle e mi sono chiesta cosa 
sapevano gli antenati delle stelle. Ogni stella è un portale per altri mondi? E se è 
così, ogni mondo ha le sue forme di vita uniche e le sue leggi della fisica? Come 
posso avere un’esperienza diretta di questo, proprio ora?  
 
Poi, improvvisamente, sono diventata iper-consapevole. Mi sono chiesta: chi sono 
“io” per poter anche solo contemplare queste cose? Chi sta dirigendo la mia mente 
in questa direzione? È il mio futuro che sta auto-dirigendo la mia mente?  
 
Sono stata assorbita dallo studio del funzionamento della mia mente. Sono entrata 
in modalità testimone, e ho visto come il mio focus veniva diretto a contemplare la 
musica delle sfere e dei pianeti perduti. Può essere, una stella, una nota in una 
sinfonia cosmica? Chi è il DJ cosmico che seleziona l’attuale colonna sonora?  



 
Queste riflessioni sono continuate fino a quando mi sono chiesta se le stelle siano 
una mera proiezione olografica che nasconde una più vasta verità che non sono 
ancora in grado di afferrare.  
 
Ho contemplato e ho compreso che abbiamo tutti questa conoscenza dentro di noi, 
altrimenti non saremmo in grado di riflettere su di essa. Nella contemplazione, mi 
sono addormentata.  
 
Mi sono risvegliata in un sogno.  
 
Nel sogno ho visto un uomo che mi faceva cenno, come per attirare la mia 
attenzione. Ho riconosciuto in lui un ragazzo che ho conosciuto quando avevo 14 
anni. Aveva qualche anno più di me e mi dette ripetizioni di geometria. A qual 
tempo, la matematica era l’ultimo dei miei interessi. Erano anni che non pensavo a 
lui. 
 
Mi sono interrogata su di lui tutto il giorno. In qualche modo, sembrava avere una 
connessione con le stelle. L’ho cercato su internet e sono rimasta scioccata nel 
leggere il suo annuncio funebre. Ho telefonato a mia cugina, cresciuta nella sua 
stessa città. Lei mi ha informato che, tristemente, lui si era suicidato nel 2021. Ho 
guardato la sua data di nascita, 8 luglio 1970: Kin 51, Scimmia Cristallo Blu.  
 
Ho notato che ci troviamo ora nella 51ª Rotazione Galattica a partire dalla 
Convergenza Armonica. L’appartamento in cui mi trovavo quando ho fatto il sogno 
aveva il numero 2130. 21+ 30 = 51. Nell’ultimo Kin 1 (21 ottobre 2023), l’Unità Psi 
Crono era Kin 51.  
 
I numeri codificano diversi livelli di informazione e, combinati con l’intuizione, 
possono dare accesso ad aspetti della conoscenza che altrimenti verrebbero 
trascurati. 
 
Kin 51 è anche l’identità galattica di Madame Blavatsky, autrice de La Dottrina 
Segreta e di Iside Svelata. Così sono andata a ripescare alcuni appunti che avevo 
preso su di lei e sono rimasta sbalordita nel leggere che aveva viaggiato in nave da 
Atene, in Grecia, al Cairo, in Egitto, nel 1872. Durante il viaggio ci fu un’esplosione 
in cui persero la vita 14 persone. Lei perse tutti i suoi averi. È stato molto 
interessante per me, alla luce del mio recente viaggio in Grecia e in Egitto 
(www.13lune.it/fileupload/iniziazione.pdf), con il furto di denaro e del mio 
computer.  
 
Da notare anche che alcuni ricercatori ritengono che la Grande Piramide di Giza è 
allineata ad un angolo di 51 gradi e 51 minuti. (Questo ha generato varie 
interpretazioni esoteriche in relazione al significato della geometria della piramide). 
 
Ho notato che la data 1872 è 2781 al contrario.  
 
2781 – 1872 = 909.  



 
909 è il prefisso telefonico di San Bernardino e Riverside, in California, dove viveva 
il mio carissimo amico Sham Tok Maru, Kin 68. 
(www.13lune.it/fileupload/il_mistero_della_vita_e_della_morte.pdf)   
 
68 + 51 = 119: Tempesta Lunare Blu. Questo era il primo anno della Mappa della 
Visione di Nove Anni (www.13lune.it/fileupload/9_anni_it.pdf), che si conclude nel 
2029. Tra poco entreremo nel punto medio di questo ciclo, l’anno della Tempesta 
Ritmica Blu (26 luglio 2024).  
 
Naturalmente, 1872 è frattale di 1.872.000, il numero di giorni nel ciclo dei 13 
baktun che ebbe inizio nel 3113 a.C.  
 
Quello stesso giorno mi sono fermata in una caffetteria. C’era un tipo che diceva di 
aver guidato il camion per consegnare delle cose nella zona dell’Area 51. 
Scherzando, gli ho chiesto se avesse visto degli alieni, e lui mi ha risposto: “Come fai 
a sapere che io non sono uno di loro?”  
 
Mi ha detto poi che sotto il Luxor Hotel a Las Vegas, c’è una (presunta) base 
sotterranea segreta con un sistema di trasporto che porta all’Area 51. Curiosamente, 
il Luxor Hotel di Las Vegas spara in cielo ogni notte un raggio di luce, ritenuta la 
luce più luminosa del mondo. E vi è stata aggiunta una sfera gigante con lo schermo 
LED con la risoluzione più alta sul pianeta. Gli U2 sono stati I primi a tenere un 
concerto lì.  
 
Ma non divaghiamo– torniamo al 1872. Il Parco Nazionale di Yellowstone fu 
inaugurato quell’anno.  
 
Inoltre ho notato che:  
 
18.720 = 72 cicli Tzolkin di 260 giorni 
 
18.720 = 52 cicli Tun di 360 giorni.  
 
72 x 260 = 52 x 360. Entrambi danno come risultato 18.720. 
 
Sincronicamente, ho trovato un libro di Maurice Cotterell in cui si studia la 
relazione di 187.2 cicli con le macchie solari. Ho trovato significativo il fatto che,  
interessata alla sincronicità e al momento del tempo in cui ho trovato queste 
informazioni, tutto ciò sembrava avere l’unico fine di dirigere la mia attenzione 
all’attuale ciclo di macchie solari e a quello che sta succedendo ora sul Sole. E 
continuano le riflessioni…  
 
Mentre le operazioni multidimensionali della coscienza sono normali per la 
Noosfera, per gli umani si tratta di qualcosa che è paranormale. I fenomeni 
paranormali contribuiscono ad estendere la mente verso quei luoghi della 
coscienza che indicano qualche tipo di livello superiore di esistenza, per 
raggiungere il quale dovremmo (forse) lottare.  
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Nota: La maggior parte dei post vengono ora pubblicati su Inner Time 
(https://cosmichistory.love/inner-time-membership/) – creato per 
l’approfondimento del lavoro. Vengono postati nuovi contributi regolarmente, ogni 
13 giorni, con audio e dirette live – la prossima sarà nel Kin 51/10 dicembre. Il sito 
di Storia Cosmica (https://cosmichistory.love/) continuerà ad avere nuovo 
materiale nel nuovo anno gregoriano, quindi tenetelo d’occhio.  
 


